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AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

MERCOLEDÌ 23 MAGGIO 1984 

Presidenza del Presidente 
BONIFACIO 

Intervengono il ministro per la funzione 
pubblica Gaspari ed il sottosegretario dì 
Stato per l'interno Costa. 

La seduta inizia alle ore 20,50. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Integrazione all'articolo 82 del decreto del Pre
sidente della Repubblica 29 dicembre 1973, 
n. 1092, concernente l'approvazione del testo 
unico delle norme sul trattamento di quiescen
za dei dipendenti civili e militari dello Stato» 
(472), d'iniziativa dei deputati Anselmi ed altri, 
approvato dalla Camera dei deputati 
(Rinvio della discussione) 

Il presidente Bonifacio fa presente l'op
portunità di differire la discussione del 
provvedimento, non essendo pervenuto il 
prescritto parere della 5a Commissione. 

Dopo brevi interventi del senatore Gari
baldi (il quale pone alcuni interrogativi al 
rappresentante del Governo) e del ministro 
Gaspari (che si riserva di fornire adeguati 
elementi informativi), la Commissione con
viene con la proposta del Presidente e la 
discussione del provvedimento è rinviala. 

« Scioglimento dell'Ente nazionale di lavoro per 
i ciecbi e provvidenze per le istituende coope
rative di lavoratori delle aziende dipendenti dal 
di?ciolto ente» (277) 
(Rinvio del seguito delia discussione) 

Si riprende la discussione, sospesa nel
la seduta del 17 maggio scorso. 

Il sottosegretario Costa dà conto degli 
approfondimenti sulla normativa in ogget

to compiuti in occasione di contatti tenuti 
con il Ministero del tesoro, al fine di pun
tualizzare taluni profili attinenti alla co
pertura finanziaria. Egli fa quindi presente 
l'opportunità di un breve differimento del
la discussione. 

Seguono interventi del relatore Pavan, 
nonché dei senatori Tarameli!, Garibaldi (i 
quali sollecitano una rapida definizione del 
provvedimento) e Saporito, che si sofferma 
fra l'altro sui problemi dei ciechi di guerra. 

Il presidente Bonifacio formula infine, 
a nome della Commissione, l'auspicio di una 
tempestiva puntualizzazione delle questio
ni attinenti alla copertura finanziaria del
la normativa. 

Il seguito della discussione è quindi rin
viato. 

« Contributi a carico dello Stato in favore delle 
associazioni combattentistiche a sostegno delia 
loro azione di promozione sociale» (576), d'ini
ziativa dei senatori Scevarolli ed altri 
(Rinvio della discussione) 

Il Presidente relatore dà conto prelimi
narmente del parere (favorevole condizio
nato all'introduzione di emendamenti) 
espresso dalla Commissione bilancio, nel 
quale si richiede, tra l'altro, un'attenta ve
rifica, in sede di esame di merito, delle nor
me vigenti in materia, in maniera da evita
re l'esclusione di associazioni. Egli fa pre
sente successivamente l'opportunità di un 
breve rinvio della discussione anche al fi
ne di acquisire chiarimenti sul rilievo for
mulato dalla 5a Commissione permanente 
(posto come condizione del dispositivo fa
vorevole del parere). 

Il senatore Saporito, nell'associarsi alla 
richiesta di rinvio, osserva che il disegno di 
legge in titolo dovrà essere discusso con
giuntamente ad un'ulteriore proposta, d'ini-
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ziativa di senatori del Gruppo democristia
no, in corso di assegnazione (atto Senato 
n. 685). 

Il senatore Pavan fa poi presente la ne
cessità di una trattazione in termini orga
nici della materia, anche al fine di non 
discriminare altre associazioni, pur merite
voli di tutela. 

Dissente dalla proposta di rinvio il sena
tore De Sabbata, il quale auspica una tem
pestiva conclusione della discussione. 

La Commissione conviene quindi, a mag
gioranza, con la proposta del Presidente 
relatore e la discussione viene rinviata. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Bonifacio avverte che la 
Commissione si riunirà domani, giovedì 
24 maggio, alle ore 18, in sede referente, 
per l'esame dei presupposti di costituzio
nalità, ai sensi dell'articolo 78 del Regola
mento, del disegno di legge n. 735, recante 
conversione in legge del decreto-legge n. 70, 

, concernente misure urgenti in materia di 
| tariffe, di prezzi amministrati e di inden

nità di contingenza. 

La seduta termina alle ore 22J0 



Giunte e Commissioni - 151 — 5 — 23 Maggio 1984 

I S T R U Z I O N E (7S) 

MERCOLEDÌ 23 MAGGIO 1984 

Presidenza del Presidente 
VALITUTTI 

Interviene il ministro del turismo e dello 
spettacolo Lagorio. 

La seduta inizia alle ore 15,30. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Provvedimenti straordinari a favore dello spet
tacolo » (532), d'iniziativa del senatore Boggio 

« Misure urgenti a sostegno delle strutture di pub
blico spettacolo » (544), d'iniziativa dei senatori 
Boggio ed altri 

« Interventi integrativi a favore delle attività mu
sicali» (699), d'iniziativa dei senatori Mascagni 
e Valenza 

« Interventi integrativi a favore dello spettacolo » 
(700), d'iniziativa dei senatori Mascagni e Va
lenza 

« Interventi straordinari per l'edilizia cinematogra
fica e teatrale per l'esercizio 1984» (708) 

« Interventi integrativi in favore dello spettacolo 
nell'esercizio finanziario 1984» (709) 
(Discussione e rinvio) 

Dopo una breve introduzione del presi
dente Valitutti, ha la parola il relatore Fer
rara Salute il quale illustra sommariamen
te il contenuto dei sei disegni di legge in 
titolo che prevedono una serie di misure a 
favore dello spettacolo sia di carattere strut
turale che a ripianamento dei bilanci del 
corrente anno finanziario. Tali interventi, 
peraltro, pur concepiti al fine di tampona
re una situazione ormai drammatica, intro
ducono taluni elementi di novità che costi
tuiscono la premessa di più organici e in
differibili interventi di riforma del settore 

I cospicui deficit accumulati dagli enti 
lirici e istituti assimilati vanno resi compa

tibili con il previsto obbligo del pareggio di 
bilancio stabilito dalla legge 10 maggio 
1983, n. 182: tale situazione, tuttavia, appare 
alquanto anomala dal momento che con 
norme legislative del 1984 si intende soppe
rire alla mancata attuazione dell'obbligo 
previsto dalla menzionata legge dell'anno 
precedente la quale, pertanto, abbisogna di 
urgenti e realistiche modifiche. 

In una interruzione, il ministro Lagorio 
fa osservare che l'obbligo del pareggio di 
bilancio, da conseguire nel corso del perio
do 1983-1984, era strettamente connesso al 
ripianamento dei precedenti deficit con fon
di statali i quali, contrariamente alle previ
sioni, non sono stati erogati in tempo: di 
qui il permanere dei cennati disavanzi. 

Il relatore Ferrara Salute, quindi, ripren
dendo la sua esposizione, dà atto della pre
cisazione del Ministro e rileva come la crisi 
del mondo dello spettacolo sia non soltan
to di natura finanziaria ma legata anche 
alla produttività, alla qualità del prodotto 
nonché al decrescere del numero degli spet
tatori; si sofferma poi analiticamente sui 
dati dell'ultimo anno, raffrontati con il pre
cedente. Da essi si desume una diminuzione 
nella produzione di films nazionali (da 125 
a 113) con investimenti decrescenti da 252 
a 184 miliardi e un decremento degli spetta
tori (pari al 15 per cento), degli incassi e 
delle sale di proiezione (meno 10 per cento). 
Anche il settore musicale ha visto una cer
ta diminuzione del numero dei concerti (me
no 3 per cento) e degli spettatori in modo 
preoccupante (meno 5,8 per cento), pur es
sendo gli incassi equivalenti a causa dell'ac
cresciuto aumento delle tariffe. Per ciò che 
concerne il comparto della lirica e del bal
letto, infine, in presenza di una lieve flessio
ne degli spettatori, si è registrato un legge
ro incremento degli incassi per le medesime 
ragioni su menzionate: esso, tuttavia appare 
l'unico settore capace di resistere, meglio 
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degli altri, ai noti fenomeni di crisi che esi- , 
gono una approfondita e peculiare analisi 
da parte del Governo e l'adozione dei neces
sari provvedimenti. 

Il relatore Ferrara Salute, poi, illustra in 
modo dettagliato le misure previste dai di
segni di legge di iniziativa governativa (n. 708 ; 
e n. 709), precisando che, delle 7.726 sale [ 
cinematografiche in attività, solo il 30 per j 
cento svolge attività continuative mentre per ] 
il teatro, alle 1.207 sale censite, si aggiungo- j 
no oltre 2.500 sedi provvisorie di spettacoli ! 
straordinari, di associazioni culturali, labo- • 
ratori teatrali e di sperimentazione. In ordì- j 
ne ad esse il fondo di sostegno previsto dalle j 
leggi n. 378 del 1980, n. 43 del 1982 e n. 182 ! 
del 1983, è ulteriormente integrato per l'eser- ! 
cizio 1984 di lire 30 miliardi, mediante un I 
conferimento di pari importo da parte del- j 
lo Stato: il 40 per cento di detto ammontare ! 
è riservato per la effettuazione di opere de
stinate alla sicurezza dei locali. Viene inol
tre istituito un fondo speciale straordinario 
di 5 miliardi, per contributi sugli interessi a 
carico di mutui concessi per l'effettuazione ì 
delle suddette opere, presso la sezione auto
noma per il credito teatrale della Banca Na
zionale del Lavoro. 

Si sofferma quindi, in particolare, sul di
segno di legge n. 709, recante ulteriori stan
ziamenti di 10 miliardi a sostegno delie atti
vità musicali indicate nel titolo III della 
legge n. 800 del 1967: di lire 11 miliardi de
stinato alle attività teatrali di prosa, di lire 
4 miliardi a favore dell'Ente teatrale italiano 
e dei Teatri Valle di Roma e La Pergola di 
Firenze, di lire 3 miliardi per il cinema e 
lire 1,5 miliardi per l'Istituto Luce. 

Il relatore Ferrara Salute dà quindi ragio
ne dei disegni di legge n. 532 e n. 544, presen
tati dal senatore Boggio ed altri, sottolinean
done, rispetto a quelli di iniziativa governa
tiva, le analogie e i comuni intenti, e dando j 
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conto delle proposte di diverso contenuto. 
Illustra infine il disegno di legge n. 700, dei 
senatori Mascagni e Valenza che, come gli 
altri, richiede interventi immediati — di di
versa natura e portata — e si propone, in 
particolare, il ripianamento dei deficit accu
mulati fra il 1976 e il 1982. 

Avviandosi alla conclusione, egli ribadisce 
che gli orientamenti del Ministro sulla dia
gnosi e la terapia del settore sono ampia
mente condivisi: si augura, tuttavia, che non 
abbia a verificarsi nuovamente la necessità 
di analoghi interventi legislativi. Chiede 
quindi al Ministro un esauriente libro bianco 
che accerti i caratteri della critica situazione, 
segnata da una diminuzione non soltanto del
la produzione ma anche dei connessi livelli 
qualitativi e dell'interesse del pubblico: si 
tratta pertanto di evitare una politica dello 
spettacolo di natura meramente assistenzia-
listica se si vuole favorire, con appropriati 
interventi legislativi e amministrativi, un ef
ficiente e moderno sviluppo del settore. 

Dopo che il presidente Valitutti ha segna
lato l'opportunità che il prosieguo della di
scussione avvenga in sede di Comitato ri
stretto, atteso che è stato recentemente asse
gnato e non ancora inserito all'ordine del 
giorno il disegno di legge governativo n. 725 
(sul ripianamento dei debiti degli Enti liri
ci), intervengono al riguardo i senatori Pa-
palia, Mascagni, Boggio, Nespolo, Biglia e 
Greco. 

La Commissione, infine, conviene di proce
dere in sede di Comitato ristretto che risulta 
composto oltre che dal presidente Valitutti, 
e del relatore Ferrara Salute, dei senatori 
Biglia, Boggio, Greco, Mascagni, Mitterdor-
fer, Schietroma e Ulianich. 

Il seguito della discussione, pertanto, vie
ne rinviato. 

La seduta termina alle ore 16,45. 
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A G R I C O L T U R A (9a) 

MERCOLEDÌ 23 MAGGIO 1984 

Presidenza del Presidente 
BALDI 

Interviene il ministro dell'agricoltura e 
delle foreste PandolfL 

La seduta inizia alle ore 9,15. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DELL'AGRI
COLTURA E DELLE FORESTE SULLA UTI
LIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI NA
ZIONALI PER L'AIUTO ALIMENTARE AI PAE
SI IN VIA DI SVILUPPO E SUL PROBLEMA 
LATTIERO-CASEARIO 

Il ministro Pandolfi, premesso che nella 
prima parte delle sue comunicazioni si in
tratterrà sul problema della utilizzazione 
dei prodotti agricoli nazionali per l'aiuto 
alimentare ai paesi in via di sviluppo, dopo 
aver ricordato la competenza attribuita al 
Ministero degli affari esteri dalla legge 
n. 38 del 1979, sottolinea che esiste una com
petenza interministeriale al livello di Co
mitato interministeriale per la politica eco
nomica estera, CIPES, proposto anche al
le direttive in materia di aiuti alimenta
ri, nel quale è presente il Ministro dell'agri
coltura. 

Nel predetto Comitato interministeriale il 
Ministero dell'agricoltura ha sostenuto due 
linee guida per gli aiuti alimentari ai paesi 
in via di sviluppo. La prima riguarda obiet
tivi di medio-lungo periodo relativi allo svi
luppo interno dei paesi interessati, da rag
giungere con l'assistenza tecnica e finanzia
ria. Un esempio particolarmente significati
vo al riguardo viene proprio dalla Cina, da 
lui recentemente visitato, dove le politiche 
di modernizzazione agricola ed industriale 
avviate per soddisfare i bisogni primari 
stanno dando soddisfacenti risultati. Nel 
mirare a tali obiettivi, prosegue il ministro 
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i Pandolfi, occorre anche risolvere i proble-
j mi di conservazione della produzione e di 
: distribuzione. L'Italia sta conducendo al ri-
I guardo un'esperienza pilota ed il Ministero 
j dell'agricoltura è impegnato in tale direzio-
j ne, affrontando fra l'altro anche i problemi 
! agro-industriali e di mangimistica. 

È nel quadro degli aiuti alimentari diret-
| ti — che assumono talora carattere di emer-
I genza e richiedono uno sforzo attento ed 
! impegnato — che si inserisce il ruolo dei 
» prodotti agricoli nazionali. 
| Si è partiti, in materia, da una situazio

ne casuale ed erratica per lo sbocco di ta-
! lune nostre produzioni eccedentarie di fron-
; te alla penuria che affligge il mondo; c'è 
! quindi stato, prosegue il ministro Pandolfi, 
j un risveglio dell'attenzione politica anche 
| in relazione alle risorse mobilitate a tale 
| scopo. 
| Nel superamento delle difficoltà presen-
1 tatesi nel rispondere alle esigenze dei paesi 
I da soccorrere, è sopravvenuta la legge di ri-
; forma dell'AIMA, con cui sono state opera-
! te delle scelte che, — secondo la esperien-
j za acquisita nel 1983 e 1984 — hanno sanci-
| to, per la prima volta, l'ingresso delle pro-
; duzioni nazionali negli aiuti alimentari alle 
i popolazioni e ai paesi in via di sviluppo. Più 
j delicato appare il problema dell'utilizzo dei 
i nostri prodotti agricoli nel quadro degli aiu-
I ti alimentari comunitari, anche se sussisto-
; no buone possibilità. 
I II Ministro espone quindi un analitico 
j quadro delle forniture alimentari del 1983, 
j che comprendono cereali e prodotti deriva

ti nell'ambito della Convenzione di Washing
ton per 70 miliardi (di cui 61 per il riso) e 
doppio concentrato di pomodoro per 3,7 
miliardi. È stata iniziata, sottolinea il mini
stro Pandolfi, una politica, per introdurre 
i prodotti agro-alimentari liofilizzati ed al
tri prodotti di trasformazione agro-indu-

: striale con una fornitura complessiva di 22 
ì miliardi. Circa i liofilizzati la posizione del 

Ministero dell'agricoltura., prosegue l'orato-
! re, è che con tali prodotti — il cui proble-
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ma d'uso, anche in relazione all'acqua, è 
facilmente dominabile — si consente in ma
niera significativa il recupero di prodotti 
nazionali che diversamente andrebbero a di
struzione o a forme improprie di sottoutiliz
zazione. 

Ricordato quindi che l'AIMA — che at
tualmente agisce nell'ambito della direttiva 
del Dipartimento del Ministero degli affari 
esteri — con un diverso status giuridico, ad 
esempio come ente pubblico economico, po
trebbe svolgere detti compiti con una mag
giore agilità (si ripromette di riproporre 
il problema al Parlamento col disegno di 
legge sulla riforma del Ministero dell'agri
coltura), il rappresentante del Governo pas
sa agli aiuti multilaterali. Anche in questo 
campo, egli auspica, si è cominciato ad in
serire i nostri prodotti nazionali come aiuti 
al Programma alimentare mondiale e al
l'Alto commissariato delle Nazioni Unite per 
i profughi. Nel 1983 il nostro concorso è 
stato di 18 miliardi complessivi, mentre so
no previste per il 1984 forniture per 22,8 
miliardi di lire comprendenti riso, grano, 
pasta, prodotti liofilizzati. 

Le tesi sostenute dal Ministero dell'agri
coltura, aggiunge il ministro Pandolfi, per 
far posto ai prodotti agricoli italiani sono 
state appoggiate dal Ministero dell'industria 
dove hanno trovato un significativo ricono
scimento; si cónta pertanto di realizzare col 
Dipartimento per gli aiuti allo sviluppo un 
ulteriore passo avanti, nell'anno in corso, 
nela utilizzazione dei prodotti agricoli na
zionali. 

Sottolineati poi i passi avanti compiuti 
dall'Italia nella materia in esame, il rap
presentante del Governo richiama l'atten
zione della Commissione sul problema del 
miglioramento dell'amministrazione dei fon
di resi disponibili (problema particolarmen
te acuto quando si tratta di aiuti alimentari 
diretti, e per la soluzone del quale è impe
gnato a favorire l'esame delle proposte avan
zate in Parlamento) e sulla importanza di 
poter disporre di addetti agricoli nelle no
stre rappresentanze all'estero. 

TI ministro Pandolfi passa quindi ai pro
blemi del settore lattiero-casearip, quali si 
pongono dopo l'emanazione dei due regola-
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menti del Consiglio CEE, n. 856 e n. 857, del 
31 marzo 1984, concernenti il regime delle 
quote per il latte e i prodotti lattiero-caseari. 

Una prima questione che si è dovuta af
frontare, egli sottolinea, è stata quella rela
tiva al regolamento di esecuzione della Com
missione, per ottenere gli adattamenti ap
plicativi assolutamente indispensabili alla 
situazione italiana. Due punti hanno formato 
oggetto della attenzione del Governo nel 
corso dei negoziati con la Commissione co
munitaria, sviluppatisi, ad ogni livello, nel 
corso del mese di aprile e all'inizio di mag
gio: la deroga al regime degli acconti trime
strali e i controlli all'esportazione. 

Il testo del regolamento n. 1371/84 della 
Commissione, prosegue l'oratore, contiene 
in effetti una norma di deroga in base alla 
quale non si avranno per l'Italia acconti tri
mestrali per il primo periodo di dodici mesi, 
per le aree assoggettate al prelievo di corre
sponsabilità; per due periodi di dodici mesi, 
per le aree di montagna, per il Lazio e per il 
Mezzogiorno, aree nelle quali non si è avuta 
applicazione della tassa di corresponsione. 
Il regolamento di esecuzione contiene inoltre 

I disposizioni per gli scambi infracomunitari, 
j in base alle quali gli Stati membri prendono 

le msure necessarie e predispongono ade
guati controlli per evitare che si eludano le 
norme in materia di quote: è appena il caso 
di rilevare al riguardo, prosegue il Ministro, 
che il nostro paese dedicherà estrema atten
zione sull'importazione del latte dagli altri 
paesi della Comunità. 

Il ministro Pandolfi, illustrando succes
sivamente gli orientamenti dell'azione del 
Governo intesa all'obiettivo, di vitale im
portanza per l'Italia, di evitare il prodursi 
di condizioni che portino al pagamento del 
superprelievo, osserva che il problema è di 
restare entro la cifra globale di 9,9 milioni 
di tonnellate di produzione di latte, col ri
spetto delle due distinte cifre di 8,3 milioni 
di tonnellate, per le consegne alle latterie, 
e di 1,6 milioni di tonnellate per le vendite 
dirette. 

Egli sottolinea quindi la necessità di met-
; tere anzitutto ordine nel settore delle ven-
; dite dirette. Le disposizioni comunitarie 
; classificano, tra le vendite dirette, quelle ef-
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fettuate, ad esempio, dai caseifici aziendali 
in qualsiasi forma costituiti che trasformano 
il latte di un certo gruppo di produttori e 
lo immettono direttamente sul mercato. Per 
varie ragioni, anche di carattere fiscale, ca
seifici che rispondono a questi requisiti sono 
rientrati di fatto nella categoria delle indu
strie vere e proprie. La rilevazione che si 
sta predisponendo, fa presente il Ministro, 
avrà l'obiettivo di rimediare a questa situa
zione e di classificare nel comparto delle ven
dite dirette tutti i soggetti che ne hanno i 
requisiti secondo le disposizioni comuni
tarie; attraverso tale rilevazione sarà pos
sibile colmare il vuoto informativo esisten
te, appena mascherato da stime statistiche 
prive di vero valore contabile. Gli unici da
ti contabili disponibili, fa rilevare il Mini
stro, fanne ascendere a 6,4 milioni di ton
nellate le consegne alle latterie effettuate 
da produttori assoggettate alla tassazione 
di corresponsabilità. Tale cifra va confron
tata con quella globale di 9,9 milioni di ton
nellate che rappresenta il totale della pro
duzione di latte consentita in Italia sotto il 
regime delle quote. 

Posto quindi l'accento sulla indispensa
bilità che il nostro paese si avvalga delle 
disposizioni del citato regolamento n. 857 
— che prevedono le due figure del produt
tore associato, considerato come unico pro
duttore ai fini dell'applicazione del regime 
delle quote, e dell'acquirente — associazio
ne, con carattere di primo acquirente, in
termediario tra i produttori soci e l'indu
stria trasformatrice, il Ministro rileva che, 
quale sia la scelta tra la formula A (produt
trice come soggetto di imposta e acquiren
te come sostituto di imposta) e formula B 
(acquirente come soggetto di imposta, con 
rivalsa sul produttore), è evidente la gran
de utilità della formula associativa ai fini 
delle compensazioni all'interno di aggrega
ti rilevanti di produttori. In attesa del mec
canismo associativo il sistema prenderebbe 
i contorni di un automatismo rigido con 
effetti di alta pericolosità applicativa. So
no in corso intense consultazioni con le 
grandi organizzazioni a vocazione generale, 
con le associazioni di categoria, con le Re
gioni. È essenziale trovare presto e di co

mune intesa la soluzione più efficace nel
l'ambito di quelle possibili sulla base delle 
disposizioni comunitarie. Alla luce di que
ste scelte risulterà meno arduo la defini
zione di appropriati organismi che consen
tano la gestione del sistema su tutto il ter
ritorio nazionale. 

Passando ad affrontare la questione della 
indennità di riconversione, il Ministro del
l'agricoltura osserva che si tratta di appli
carla in modo intelligente, sulla base di un 
concetto-guida di carattere economico: 
aziende economicamente marginali, di qual
siasi dimensione, possono essere avviate ver
so produzioni alternative con l'incentivo 
dell'indennità di riconversione. I quantita
tivi di produzione recuperati consentiranno 
margini di espansione alle aziende, piccole 
o grandi, che si trovano nelle condizioni 
fisiologiche di progredire, in particolare a 
quelle che hanno effettuato o hanno in cor
co investimenti migliorativi. 

Avviandosi alla conclusione, il ministro 
Pandolfi assicura che il Governo, ove si ma
nifestassero, anche alla luce delle rilevazio
ni che saranno effettuate, questioni partico
larmente critiche, awierà immediate con
sultazioni con gli organismi della Comunità 
a tutti i livelli, in vista di ogni possibile azio
ne diretta a salvaguardare le peculiarità del
la situazione italiana. 

Il presidente Baldi fa presente la necessi
tà, stante la concomitanza con i lavori del
l'Assemblea, di un rinvio del dibattito sulle 
comunicazioni testé ascoltate. 

Seguono brevi interventi dei senatori Dia
na, che sollecita elementi informativi sul 
settore vinicolo, e De Toffol, circa la neces
sità di riprendere al più presto il dibattito 
su argomenti di vivo interesse come quello 
lattiero-caseario. 

Il presidente Baldi fa presente che del 
prossimo calendario dei lavori della Com
missione si occuperà l'Ufficio di Presiden
za allargato ai Gruppi che si terrà in mat
tinata. 

Il dibattito conseguente alle comunicazio
ni del Ministro è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 10,30, 
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L A V O R O ( IT) 

MERCOLEDÌ 23 MAGGIO 1984 

Presidenza del Presidente 
GIUGNI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza, soc ale Borruso. 

La seduta inizia alle ore 15,45. 

SUL PROCESSO VERBALE 

Il senatore Antoniazzi fa presente che — 
contrariamente a quanto risulta dal riassun
to dei lavori della Commissione della seduta 
del 16 maggio — al termine un po' convulso 
dell'esame del disegno di legge n. 670, il voto 
espresso dal Gruppo comunista è stato con
trario, e non di astensione. Il presidente 
G'ugni, precisato che ciascuno resta il mi
gliore interprete di se stesso, prende atto. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

11 senatore Antoniazzi chiede che il pre
sidente Giugni si faccia latore presso il Pre
sidente del Senato della richiesta di assegna
zione del decreto sul costo del lavoro con
giuntamente alla 5a e alla 11* Commissione 
permanente. Dopo che il presidente Giugni 
ha ricordato che la decisione del Presidente 
dei Senato in merito alla assegnazione dei 
provvedimenti è inappellabile, ma che co
munque egli contatterà il Presidente del 
Senato preventivamente alla decisione, il 
senatore Palumbo dichiara di non condivi
dere sull'argomento le opinioni del senatore 
Antoniazzi ed il senatore Toros sottolinea 
come la situazione parlamentare sia oggi 
cambiata rispetto a quando la l l a Commis
sione, in occasione della discussione del 
primo decreto sul costo del lavoro, diede 
mandato al presidente Giugni di interpella

re il Presidente del Senato sulla opportu
nità di una eventuale assegnazione in sede 
congiunta alla 5a e alla l l a Commissione. 

IN SEDE REFERENTE 

Emendamenti al disegno di legge: « Conversione 
in legge del decreto-legge 12 aprile 1984, n. 64, 
concernente disciplina del collocamento dei la
voratori per l'esecuzione di lavori di foresta
zione nel territorio della regione Calabria » (670) 
(Innanzi all'Assemblea) 
(Esame, ai sensi dell'articolo 100, undecimo 
comma, del Regolamento) 

Il Presidente relatore fa presente come, 
nel corso della discussione innanzi all'As
semblea, nella seduta antimeridiana di og
gi, il senatore Ferrari-Aggradi (in qualità di 
presidente della Commissione bilancio) ab
bia lamentato che sugli emendamenti accol
ti dalla l l a Commissione per il disegno di 
legge in titolo, la Commissione stessa si sia 
pronunciata quando ancora il parere della 
Commissione bilancio non era stato espresso. 

Dopo aver ricordato che detto parere (ne
gativo) era pervenuto solo successivamen
te alle ricordate decisioni di merito, tiene 
comunque a sottolineare che il più rigoroso 
rispetto delle norme regolamentari è sem
pre stato assicurato dalla l l a Commissione, 
cui ora saetta — per decisione dell'Aula — 
valutare se ritirare o modificare o mante
nere d i emendamenti già precedentemente 
esaminati nonché pronunciarsi sui due emen
damenti presentati in Aula dai senatori del 
Gr^rxno comunista. 

Ti senatore Murmura dichiara di non com
prendere in base a quale norma regolamen
tare sia stato rinviato alla Commissione il 
prowedimento e ricorda che il parere (ne
gativo) della 5a Commissione sugli emenda
menti non poteva avere alcun effetto pre
clusivo, non essendo la Commissione l l a in 
sede deliberante. 
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Il senatore Guarascio illustra quindi i due 
emendamenti menzionati, rispettivamente 
all'articolo 1 e all'articolo 3 del decreto

legge, da lui presentati insieme con i se

natori Alberti, Pingitore, Martorelli, Anto

niazzi, lannone, Torri e Di Cerato. Il suo 
emendamento all'articolo 1 modifica com

pletamente il provvedimento, includendo gli 
interventi per la forestazione in un piano 
globale di sviluppo economico triennale per 
le zone interne predisposto dalla Giunta e 
approvato dal Consiglio regionale. L'emen

damento all'articolo 3 conseguentemente, in 
aggiunta a quanto già stabilito, prevede un 
onere di 500 miliardi in ciascuno degli an

ni finanziali 1985 e 1986, per l'attuazione 
del piano economico triennale previsto con 
l'emendamento all'articolo 1. 

Segue il dibattito. 
Il senatore Frasca, sottolineato che l'ap

provazione degli emendamenti di parte co

munista comporterebbe una sospensione del 
decretolegge in quanto la regione Calabria 
nell'immediato non sarebbe più abilitata a 
■pagare gli stipendi ai forestali, chiede che 
Hi emendamenti vengano ritirati e tramu

tati in ordine del giorno. 
Il senatore Mascaro ricorda che in occa

sione della discussione sulla legge finanzia

ria per il 1984, il Governo aveva dichiara

to che non era ancora possibile trasferi

re tutti i fondi per la Calabria nella tabel

la A, in quanto occorreva preliminarmente 
procedere alla redazione di un piano gene

rale, all'interno del quale prevedere la spe

sa per le opere di forestazione. Risulta at

tualmente che il Governo, i sindacati e la 
Regione Calabria hanno già predisposto un 
piano pluriennale per i lavori di foresta

zione: in tale situazione i due emendamen

ti di parte comunista risultano ampiamen

te superati. In quanto agli emendamenti 
accolti nella precedente seduta dalla Com

missione il 16 maggio, rileva che il primo 
emendamento all'articolo 1 comporta un 
netto aumento degli oneri finanziari, il se

condo emendamento all'articolo 1 non fa 
altro che esplicitare disposizioni già presen

ti nella attuale normativa, mentre le mo

difiche proposte all'articolo 3 sulla coper

tura finanziaria potrebbero opportunamen

! te essere modificate nel senso di prevedere 
I solo gli oneri concernenti i primi due qua

drimestri dell'anno 1984. 
! Il senatore Jannelli rileva che la Com

| missione bilancio non ha recato alcun ar

I gomento a dimostrazione della tesi che gli 
emendamenti esaminati dalla Commissio

| ne lavoro nella precedente seduta assorba

I no integralmente il previsto stanziamento. 
| Dopo che il senatore Antoniazzi ha ribadi

I to l'opportunità di una approvazione dei 
i due emendamenti presentati dai senatori 

'comunisti, ai fini di un intervento nella 
I Regione Calabria che fuoriesca dalla logi

ca dell'assistenzialismo, il senatore Murmu

ra chiede che la Commissione respinga tali 
emendamenti, tra l'altro probabilmente di 

! dubbia costituzionalità in quanto prevedo

no un intervento che è invece di esclusiva 
competenza della Regione Calabria, e chie

I 'de che vengano confermati gli emendamen

I li m ^ui la Commissione si è già espressa 
l favorevolmente. 
| In risposta ad una osservazione del se

| natore Antonino Pagani, il quale ricorda 
| anche che tutti i Gruppi politici durante 
| la discussione della legge finanziaria per 
| il 1984 avevano sottolineato la necessità 
i di abbandonare misure di tipo meramente 
| assistenziale, il senatore Antoniazzi dichia

j ra che i due emendamenti illustrati dal 
j senatore Guarascio sono condivisi integral

j menle da tutto il Gruppo senatoriale comu

j nista. 
; Il sottosegretario Borruso quindi chiede 
1 che la Commissione ritiri il primo dei due 
! emendamenti all'articolo 1 approvati nella 
? precedente seduta in quanto estraneo alla 
J logica generale del provvedimento. Confer

| mando poi quanto dichiarato dal senatore 
i Mascaro annuncia che è stato già predi

I snosto un piano quinquennale sulla foresta

I zione in Calabria e chiede pertanto ai sena

tori del Gruppo comunista di ritirare j due 
! emendamenti da loro presentati. 
| Propone successivamente che la Commis

i sione r tiri il secondo emendamento all'arti

| colo 1, approvato nella precedente seduta, 
I sostituendolo con un altro emendamento, se

! con do il quale le condizioni per l'avviamento 
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al lavoro si intendono acquisite anche da co
loro che, avendo effettuato almeno 51 gior
nate di lavoro in lavori di forestazione nel 
1982, non abbiano potuto essere assunti nel 
1983 a causa del servizio militare o che, 
per lo stesso motivo ovvero per infortunio o 
malattia indennizzata non abbiano raggiunto 
il numero minimo delle 51 giornate. 

Il presidente Giugni, in qualità di relatore, 
concorda con il rappresentante del Governo 
e propone alla Commissione di ritirare 
l'emendamento all'articolo 3 approvato nel
la precedente seduta, sostituendolo con un 
altro emendamento, che preveda la copertu
ra finanziaria per i primi due quadrimestri 
dell'anno 1984: concorda su tale proposta 
il sottosegretario Borruso. 

Si passa pertanto alla votazione dei due 
emendamenti presentati dei senatori del 
Gruppo comunista, il primo dei quali, po
sto ai voti, viene respinto e il secondo vie
ne dichiarato precluso. 

La Commissione quindi conviene con la 
proposta del Governo e del relatore di ri
tirare il primo dei due emendamenti al

l'articolo 1 approvati nella precedente se
duta; di formulare un nuovo testo, nei ter
mini proposti, per il secondo emendamen
to all'articolo 1; di formulare infine un 
nuovo testo della modifica proposta all'ar
ticolo di copertura finanziaria prevedendo 
un onere di 173,30 miliardi per i primi due 
quadrimestri dell'anno 1984. 

Si astiene il Gruppo comunista. 
Si dà pertanto mandato al presidente Giu

gni di riferire in Aula nei termini con
cordati. 

PER IL MUTAMENTO DI SEDE DEL DISEGNO 
DI LEGGE N. 536 

Il senatore Bombardieri sottoliena l'op
portunità che venga richiesta la sede de
liberante in merito al disegno di legge 
n. 536, concernente provvedimenti a favore 
dei tubercolotici, ohe già nella passata legi
slatura era stato discusso dalla Commis
sione lavoro in sede deliberante. 

La seduta termina alle ore 17,10. 
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S O T T G G O M I V M S S I O N I 

AFFARI COSTITUZIONALI (V) 

Sottocommìssione per ì pareri 

MERCOLEDÌ 23 MAGGIO 1984 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente della Commissio
ne Bonifacio, ha adottato la seguente deli
berazione per il disegno di legge deferito: 

alla 7a Commissione: 

240 — « Norme in materia di borse di 
studio e dottorato di ricerca nelle Univer
sità »: parere favorevole, condizionato al
l'introduzione di emendamento, su nuovo 
testo proposto dalla Commissione di merito. 

B I L A N C I O (5«) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 23 MAGGIO 1984 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Ferrari-Aggradi e 
con la partecipazione dei sottosegretari di 
Stato per la pubblica istruzione Maravalle e 
per il tesoro Tarabini, ha adottato le seguen
ti deliberazioni per i disegni di legge defe
riti: 

alla a7 Commissione: 
240 — « Norme in materia di borse di stu

dio e dottorato di ricerca nelle Università » 

{rinviato dalVAssemblea alla 7a Commissione 
di merito il 18 aprile 1984) {nuovo testo): 

j rinvio dell'emissione del parere; 

| 532 — « Provvedimenti straordinari a fa-
I vore dello spettacolo », d'iniziativa del sena

tore Boggio: parere su emendamenti, favo
revole, condizionato alVintroduzione di e-
mendamenti; 

544 — « Misure urgenti a sostegno delle 
strutture di pubblico spettacolo », d'iniziati
va dei senatori Boggio ed altri: parere favo
revole condizionato alV introduzione di emen
damenti; 

699 — « Interventi integrativi a favore del
le attività musicali », d'iniziativa dei senato
ri Mascagni e Valenza: rinvio dell'emissione 
del parere; 

700 — « Interventi integrativi a favore del
lo spettacolo », d'iniziativa dei senatori Ma
scagni e Valenza: parere favorevole condì-
zionato all'introduzione di emendamenti; 

708 — « Interventi straordinari per l'edili
zia cinematografica e teatrale per l'esercizio 
1984 »: parere favorevole; 

709 — « Interventi integrativi in favore 
dello spettacolo nell'esercizio finanziario 
1984 »: parere favorevole; 

alla lla Commissione: 

! 341 — « Riordinamento pensionistico dei 
lavoratori marittimi »: rinvio dell'emissione 

I del parere. 
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C O N V O C A Z I O N E 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

Giovedì 24 maggio 1984, ore 18 

In sede referente 

Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 78 
del Regolamento, dei presupposti costitu
zionali del disegno di legge: 

- Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 17 aprile 1984, n. 70, 
concernente misure urgenti in materia di 
tariffe, di prezzi amministrati e di inden
nità di contingenza (735) {Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

B I L A N C I O (5a) 

Giovedì 24 magg'o 1984, ore 10,30 

In sede consultiva 

I. Esame, ai sensi dell'articolo 100, settimo 
comma, del Regolamento, di emendamen
ti relativi ai disegni di legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 28 
marzo 1984, n. 41, concernente ripiano dei 
disavanzi di amministrazione delle unità 
sanitarie locali al 31 dicembre 1983 e nor
me in materia di convenzioni sanitarie 
(636). 

- Conversione in legge del decreto-legge 
17 aprile 1984, n. 73, recante misure fi
nanziarie urgenti per il comune di Na
poli (676). 

D S C O M M I S S I O N I 

IL Esame preliminare, ai sensi dell'artico
lo 78 del Regolamento, dei presupposti 
costituzionali del disegno di legge: 

- Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 17 aprile 1984, n. 70, 
concernente misure urgenti in materia di 
tariffe, di prezzi amministrati e di inden
nità di contingenza (735) {Approvato dal
la Camera dei deputati). 

F I N A N Z E E T E S O R O (6aì 

. Giovedì 24 maggio 1984, ore 15 

I In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

- Disposizioni per il personale del Mini
stero delle finanze e dell'Amministra
zione autonoma dei monopoli di Stato 

\ (433). 

| - Controllo delle partecipazioni bancarie in 
attuazione della direttiva CEE n. 83/350 
del 13 giugno 1983 in tema di vigilanza 
su base consolidata degli enti creditizi 

! (436). 

« - BERLANDA ed altri. — Istituzione e di-
. sciplina dei fondi di investimento immo-
' biliare (318). 

i II. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
| di legge: 

! - Semplificazione e snellimento delle pro
cedure in materia di stipendi, pensioni ed 
altri assegni; riorganizzazione delle Dire
zioni provinciali del Tesoro e istituzione 
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della Direzione generale dei servizi peri
ferici del Tesoro; adeguamento degli or
ganici della Ragioneria generale dello Sta
to e del personale amministrativo della 
Corte dei conti (310). 

- Riordinamento della Ragioneria generale 
dello Stato (430). 

In sede deliberante 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

- Disposizioni relative all'impegno di spese 
di cui all'articolo 7 del decreto-legge 30 
settembre 1982, n. 688, convertito nella leg
ge 27 novembre 1982, n. 873, e successive 
modificazioni (427). 

I S T R U Z I O N E (7aì ' 

Giovedì 24 maggio 1984, ore 15 

In sede referente 

I. Esame dei disegni di legge: 
- SAPORITO ed altri. — Interpretazione, 

modificazioni ed integrazioni al decreto 
del Presidente della Repubblica 11 lu
glio 1980, n. 382, sul riordinamento della 
docenza universitaria, relativa fascia di 
formazione nonché sperimentazione or
ganizzativa e didattica (57). 

- DELLA PORTA ed altri. — Modifica del
l'articolo 34 del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, 
concernente il riordinamento della do
cenza universitaria, relativa fascia di for
mazione nonché sperimentazione orga
nizzativa e didattica (295). 

II. Seguito dell'esame del disegno di legge: 
- Norme in materia di giudizi di idoneità 

previsti dal decreto del Presidente della 
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382 (333) 
{Rinviato dall'Assemblea in Commissione 
il 18 aprile 1984). 

\ III. Seguito dell'esame congiunto dei dise
gni di legge: 

- SAPORITO ed altri. — Nuovo ordina
mento della scuola secondaria superiore 
statale (52). 

j - BERLINGUER ed altri. — Nuovo ordina-
j mento della scuola secondaria superiore 
! (216). 

j - BIGLIA ed altri. — Nuovo ordinamento 
; della scuola secondaria superiore statale 
| (398). 

! 

\ In sede deliberante 
j 

' I. Seguito della discussione congiunta dei 
! disegni di legge: 

| - BOGGIO. — Provvedimenti straordinari a 
\ favore dello spettacolo (532). 

? - BOGGIO ed altri. — Misure urgenti a so-
| stegno delle strutture di pubblico spetta-
: colo (544). 

- MASCAGNI e VALENZA. — Interventi in
tegrativi a favore delle attività musicali 
(699). 

- MASCAGNI e VALENZA. — Interventi in
tegrativi a favore dello spetacolo (700). 

I - Interventi straordinari per l'edilizia cine-
I matografica e teatrale per l'esercizio 1984 

(708). 

- Interventi integrativi in favore dello spet
tacolo nell'esercizio finanziario 1984 (709). 

IL Discussione dei disegni di legge: 

- Norme in materia di borse di studio e 
dottorato di ricerca nelle Università (240) 
{Rinviato dall'Assemblea in Commissione 
il 18 aprile 1984). 

- Finanziamento dell'Istituto nazionale di 
fisica nucleare per il 1984 (713). 

- Interventi per la sistemazione finanziaria 
degli enti autonomi lirici e delle istitu
zioni concertistiche assimilate (725). 
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I N D U S T R I A (10a) 

Giovedì 24 maggio 1984, ore 9 e 15 

ALLE ORE 9 

23 Maggio 1984 

In sede referente 

Esame di articoli <(e relativi emendamenti) 
del testo proposto dalla Commissione per 
i disegni di legge: 

- POLLIDORO ed altri. — Legge-quadro 
per l'artigianato (21). 

- JERVOLINO RUSSO ed altri. — Legge-
quadro per l'artigianato (48). 

- SOEVAROLLI ed altri. — Legge-quadro 
per l'artigianato (213). 

- CROLLALANZA ed altri. — Norme-qua
dro in materia di artigianato e modifica
zioni alla legge 25 luglio 1956, n. 860, con
cernente la disciplina delle imprese ar
tigiane (446). 

{Rinviati dall'Assemblea in Commissione 
il 23 maggio 1984, ai sensi dell'articolo 
100, comma undicesimo, del Regolamen
to). 

ALLE ORE 15 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

- Misure per la razionalizzazione del set
tore siderurgico e di intervento della 
GEPI SpA (695) {Approvato dalla Came
ra dei deputati). 

IL Discussione del disegno di legge: 
- Deputati LOBIANCO ed altri. — Modifi

ca dell'articolo 3 della legge 5 agosto 
1981, n. 441, concernente la vendita a pe
so netto delle merci (631) {Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

Commissione inquirente 
per i procedimenti di accusa 

Giovedì 24 maggio 1984, ore 10 

Commissione parlamentare 
per le riforme istituzionali 

Giovedì 24 maggio 1984, ore 10 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 23 


